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#on giovalse, dwbiararfi promtifimo all’ armi, unito pero al-
la épu&/im » e a Carlo, ambidue Cufbod; della [ ibertss
¢ Sicurezxa d lalia. Tutto cid fu participato al Pontefi
ce, il quale, ridotto ad anni avanzati, ¢ cupido di ripofa-
re le ceneri, & ornare il fepolcro con memorie di Pace , gran.
demente {i perturbod in udirla periclitante, & agitata tra le
maggiori Potenze. Di tali rifolutioni, che non arrivavano ad
ogni modo al bifogno, perche difgiunto dalla forza il nego-

tio non fervi, che a confolidare gli Spagnuoli nel potlcifo

della Valle, ¢ degli 2nimi, {i credevano da gli Auftriaci au-
tori 1 Venetiani. Percio, prorompendo prima una guerra o’
odii, che d’armi, gli Spagnuoli rivocarono, a titolo de’ fuoi
privatiincereflt, da Venetia I' Ambafciator loro, e tentarono
all’ altre Corti d’introdurre difparita fra’ loro Miniftri, ¢ quel-
li della Republica, contra la pratica, e Fufo dell’ altre Co-
rone, che gli trartavano, come di Principe , che di Maefti
di forze, di titoli & numerato trd’ Regi; onde fii interrotra
per tutzo ogni corrifpondenza di negotio, e d’ uffitio ; mentre
1n tali formalita crede il prefente Secolo, che fe non 1 effen-
za, almeno il manto, ¢l velame del Principato confifta.

ANNO MDCXXL

RIputando gli Spagnuoli grande vantaggio , che il negotio

M della Valtellina, come caufa di Religione paffafle, ac-
cio, che tra gli applaufi, le feufe, e i preteftifi reprimefie-
ro alcuni Principi, &altri procedeffero con maggiore riferva,
applicavano ozni ftudio in ben imprimere di tal concetto il
Pontefice, a gli uffitii aggiungendo altri mezzi, & in parti-
colare di guadagnar'i Parenti, havendo a ‘quefto fine creato
Grande di Spagna il di Iui Nipote, Principe *di Sulmona .
Tuttavia Paolo, documentato da lunga efperienza , preferiva
ad ogni allettamento la Pace, n¢ conferente credeva, che,
confondendofi infieme interefli di Religione, ¢ di Stato ,
doveflero i Pontefici efporfi all’ inimicitie de’ Principi grandi,
o teneflero bifogno de gli ajuti de’ pit potenti . Applicava
pet tanto alla -neutralita con pin prudente partito di quello
moftraflero i Principi di gradirlo. Ma nel principio dell an.
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